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RAPPORTO 2008 

SULLA CONGIUNTURA DEL SETTORE 

AGROALIMENTARE VENETO
Nota di sintesi

I risultati del settore agricolo veneto segnalano un incremento della produzione ai prezzi di base del 2,9% sull’anno 2007, attestandosi su 4,9 miliardi di euro, in seguito a un leggero aumento della quantità prodotta (+0,4%) e a un aumento più che proporzionale dei prezzi agricoli (+2,5%). Tuttavia tale risultato positivo appare vanificato da un forte incremento dei consumi intermedi (+10,6%) che ha causato un calo del valore aggiunto agricolo pari al 5,4%.   

Produzione e valore aggiunto ai prezzi di base del Veneto nel 2008 (milioni di euro correnti)

	
	2008
	2007
	Variazioni percentuali 2008/2007

	 
	
	
	Valore
	Quantità
	Prezzo

	Produzione ai prezzi di base
	4.949
	4.810
	2,9
	0,4
	2,5

	 - Coltivazioni agricole
	2.415
	2.405
	           0,4
	-1,1
	1,5

	 - Allevamenti
	2.012
	1.916
	5,0
	1,9
	3,1

	 - Servizi connessi
	511
	488
	4,7
	0,5
	4,2

	Consumi intermedi
	2.746
	2.483
	         10,6
	-2,0
	12,8

	Valore aggiunto
	2.203
	2.328
	-5,4
	2,9
	-8,0


Fonte: nostre elaborazioni su dati ISTAT
Nel 2008 il numero di imprese agricole attive iscritte al Registro delle Imprese della CCIAA del Veneto è ulteriormente diminuito, attestandosi a circa 81.600 aziende, in calo del 3,3% rispetto all’anno precedente. In flessione anche il numero di addetti in agricoltura, che rappresentano il 2,8% del totale degli occupati di tutti i settori produttivi. Gli occupati agricoli nel Veneto sono scesi di oltre 12.000 unità, attestandosi su circa 61.000 addetti, con una flessione del 17% rispetto al 2007.

Colture erbacee

In significativo calo la superficie coltivata a mais, scesa a 274.500 ettari (-11% rispetto al 2007), e la resa media, che si è attestata sulle 8,6 t/ha (-7%). Di conseguenza la produzione totale ha subito una contrazione del 17% scendendo a 2,35 milioni di tonnellate. Dopo i buoni risultati commerciali del primo semestre dell’anno - sulla scia degli aumenti registrati già nel 2007 – dalla primavera le quotazioni hanno continuato a flettere, fino a toccare livelli minimi nel mese di dicembre. Il prezzo medio annuo è calcolato in 185,8 €/t, solo leggermente inferiore a quello dell’anno precedente, tuttavia  i ribassi di fine 2008 stanno proseguendo anche nell’anno in corso.  

Continua l’espansione del frumento tenero, la cui superficie ha raggiunto gli 81.500 ettari con un ulteriore incremento del 5%. Tuttavia il peggioramento della resa (-3,6%), a causa dell’andamento climatico sfavorevole, ha impedito di produrre oltre le 487.000 tonnellate, con un aumento contenuto all’1,3%. Anche per il frumento si è assistito a un calo dei listini da aprile, sebbene il fenomeno sia stato meno accentuato rispetto al mais. Il prezzo medio annuo, pari a 217,2 €/t appare quindi in aumento (+2%) rispetto al 2007.

Da sottolineare il notevole incremento di superficie registrato dal frumento duro (+81%) che ha raggiunto i 4.900 ettari, localizzati soprattutto in provincia di Rovigo e Vicenza. La produzione raccolta ha superato le 27.000 tonnellate (+77%) mentre i prezzi, per effetto dell’aumento di offerta, sono scesi mediamente del 28,6%.

La chiusura dell’impianto saccarifero di Pontelagoscuro (FE) ha determinato una sensibile contrazione della superficie investita a barbabietola da zucchero che è scesa a 14.900 ettari (-22%). Nonostante un buon risultato a livello di resa (65,5 t/ha, +4,7%), la produzione è calata del 18,7% non andando oltre le 974.000 tonnellate. 

In diminuzione anche la superficie coltivata a soia, stimata in 66.400 ettari (-6%). Il contestuale calo della resa di circa il 10% ha determinato una produzione poco superiore a 207.00 tonnellate (-16%), mentre il prezzo medio annuo risulta in aumento di circa il 32%.

Colture orticole

Nel 2008 si è osservato un calo delle superfici investite a orticole, che nel complesso scendono a circa 34.700 ettari, in flessione dell’1% rispetto al 2007. Il valore della produzione si stima possa superare i 660 milioni di euro (+3%).

In leggera flessione gli investimenti a radicchio, calati a 9.450 ettari (-2%), ma con una produzione complessiva pari a 133.800 tonnellate (+4%) a causa dell’aumento di resa (+6%). I prezzi si sono mantenuti su livelli elevati nei primi mesi dell’anno per poi scendere bruscamente con l’inizio della nuova campagna commerciale: -15% per il radicchio rosso di Treviso e -27% per il radicchio di Chioggia. 

La superficie coltivata a patata è leggermente scesa a 3.650 ettari (-1%), con una produzione di 136.000 tonnellate (-8%) e prezzi in picchiata (-27%).

La lattuga ha registrato aumenti di superficie (1.750 ettari, +2%) ma ha subìto una diminuzione della quantità prodotta (38.200 tonnellate, -7%) e dei prezzi (-4,5%). Aumenti significativi invece per la fragola, sia come superficie coltivata (830 ettari, +15%), sia per produzione raccolta (19.100 tonnellate, +23%).

Colture florovivaistiche

Nel 2008 la superficie regionale destinata al florovivaismo ha raggiunto i 3.000 ettari (+9%), a causa soprattutto di un incremento delle superfici coltivate in piena aria. Il numero di aziende attive è pari a 1.717, per una produzione complessiva regionale di 1,3 miliardi di piante (-6%) di cui il 76% è costituito da materiale vivaistico e il 20% da piante destinate al consumatore finale. Le quotazioni sono risultate sostanzialmente in linea con quelle del 2007. 

Colture frutticole

Dopo anni di costante arretramento, le superfici regionali delle principali colture frutticole si sono ormai stabilizzate su valori che appaiono consolidati. Dal punto di vista produttivo l’annata 2008 in Veneto ha fornito risultati abbastanza soddisfacenti, soprattutto se si considera che a livello nazionale e comunitario vi sono state delle flessioni significative. Si sono osservati moderati aumenti nella produzione di melo (+1,8%), pero (+1,4%), pesco e nettarine (+1,2%). In calo invece i raccolti di ciliegio (-6,5%) e actinidia (-1,3%). Dal punto di vista commerciale i prezzi medi annui risultano generalmente in aumento: +6,3% per le mele, +15% per le pere, +15,7 per il pesche e +3% per le ciliegie e +32% per l’actinidia.  Permane tuttavia cruciale la concorrenza delle produzioni frutticole di altre regioni italiane - in particolare Trentino Alto Adige ed Emilia Romagna - e dall’estero (Spagna ed Est Europa) nei confronti del prodotto veneto.

Vite

Intorno ai 70.000 la superficie ormai stabilizzata del vigneto veneto. La vendemmia 2008 ha prodotto circa 1,1 milioni di tonnellate (+3%) di uva che hanno consentito di ottenere 8,1  milioni di vino (+4%). Il vino veneto si presenta in gran parte come un prodotto di qualità, poichè per il 29% è marchiato DOC-DOCG e per il 61% è IGT. Alcune difficoltà sono emerse dal punto di vista commerciale, sia per i prezzi delle uve, calate mediamente del 10-20%, sia per i prezzi dei vini. Dalla seconda metà dell’anno si è assistito a un progressivo calo dei prezzi dei vini bianchi veneti DOC, che su base annua perdono circa l’1%. Più stabili le quotazioni dei vini rossi veneti DOC che complessivamente dimostrano un aumento di circa il 5%. Anche sulle esportazioni nazionali di vino si sono osservati i primi segnali della crisi economica internazionale: la quantità venduta è scesa del 7%, mentre il valore del prodotto esportato è moderatamente cresciuto (+2%).  

Zootecnia

La produzione di latte è stata pari a 11,2 milioni di quintali (fonte Agea). Il numero degli allevamenti risulta ancora in calo, essendo sceso da 4.600 a circa 4.400 unità  (-4,6%) e la tendenza riguarda soprattutto gli allevamenti di piccole dimensioni. Lo splafonamento delle quote latte è stimato in circa 73.000 tonnellate a livello regionale, pari a un prelievo supplementare di circa 20 milioni di euro, che dovrebbe comunque essere evitato o molto contenuto con la distribuzione dell’incremento di quota del 2%. In Veneto il latte è stato pagato mediamente 42 euro/100 litri (+8%, IVA e premio qualità compresi) ma alcune importanti cooperative sono riuscite a liquidare ai propri soci importi di 42-44 euro/100 litri. La maggior parte del latte prodotto in Veneto è destinato alla trasformazione casearia (oltre il 75%), con una netta prevalenza per i formaggi DOP (circa il 40%). 

La produzione veneta di bovini da carne nel 2008 è stimata in circa 214.000 tonnellate      (-2,7%), mentre il fatturato del comparto è calcolato in 476 milioni di euro. In aumento del 3-6% il costo dei ristalli, ma anche il prezzo medio degli animali da macello (+7,8%).

La quantità di carne suina commercializzata in Veneto nel 2008 è stata pari a 133.900  tonnellate (+1,1%), consentendo al comparto suinicolo regionale di fatturare circa 170 milioni di euro anche per l’aumento del 15% del prezzo medio annuo.

Il comparto avicolo ha registrato una crescita produttiva del 9,5% rispetto al 2007, raggiungendo le 440.800 tonnellate per un valore di circa 624 milioni di euro. I prezzi risultano tuttavia in calo (-6,9%).

Pesca

Nel 2008 si è registrato un aumento delle aziende attive nella pesca e acquacoltura del 3% rispetto all’anno precedente, con un incremento più che proporzionale delle aziende dedite all’acquacoltura (+8,2%), mentre i pescherecci sono diminuiti del 4%, raggiungendo quota 773 unità. Il prodotto transitato nei 6 mercati ittici regionali è diminuito del 3,2% in quantità e del 5,5% in valore, per un fatturato complessivo di circa 119 milioni di euro. Il saldo della bilancia commerciale ittica si è mantenuto sostanzialmente stabile sui 172 milioni di euro.

Industria alimentare e commercio con l’estero

Il numero delle industrie alimentari venete è stato nel 2008 di 7.368 unità, con un incremento del 2,5% rispetto all’anno precedente. Gli occupati nel settore alimentare si sono stabilizzati nel 2008 poco al di sotto delle 37.000 unità, restando sostanzialmente invariati rispetto agli ultimi anni.

Il deficit della bilancia commerciale dei prodotti agroalimentari si è ridotto del 13,6% rispetto al 2007, grazie all’incremento delle esportazioni, cresciute del 7,7% e all’aumento delle importazioni proporzionalmente meno rilevante (+1,7%).

Legnaro, 24 giugno 2009

